
 
 
 
 

 

   
 

7 agosto 2013 a cura di Renato Brunetta 

i dossier
  www.freefoundation.com 

LA GEOPOLITICA DEI GASDOTTI 

www.freenewsonline.it 

551 



2 

INDICE 

 La politica europea 

dell’energia  

 Il corridoio meridionale: 

Nabucco  

 Il corridoio meridionale: TAP 

 La propensione per il 

progetto TAP 

 La posizione di Enrico Letta 

 La posizione del 

commissario europeo 

all’energia, Günther 

Oettinger  

 Il progetto South Stream 

 I due percorsi South Stream  

 La gestione del progetto 

South Stream 

 South Stream nel contesto 

geopolitico 

 Conclusioni 

2 



LA POLITICA EUROPEA DELL’ENERGIA 

 Negli ultimi anni, il dibattito europeo sulla sicurezza degli 

approvvigionamenti energetici (che spesso riflette gli 

obiettivi geopolitici dei governi nazionali), è risultato essere 

uno dei temi più discussi;  

 Nel settore del gas naturale, poiché occorrono imponenti 

infrastrutture fisse, la sicurezza delle forniture è fondamentale 

e fortemente influenzata da elementi di tipo geografico e 

politico, ed è causa quindi di notevoli incertezze. 
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LA POLITICA EUROPEA DELL’ENERGIA 

 In questo scenario la diversificazione delle fonti energetiche 
(fonti, rotte e controparti), è diventata uno dei cardini della 
politica energetica dell’Unione Europea; 

 Data la scarsità di risorse europee per soddisfare i 
fabbisogni di gas nei singoli mercati nazionali, all’Europa 
occorre importare gran parte degli approvvigionamenti 
energetici; 

 In questo contesto di politica energetica europea la Russia 
assume un ruolo centrale essendo la fonte primaria, per molti 
stati membri, di varie materie prime quali: 

 gas naturale; 

 carbone ; 

 greggio. 
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LA POLITICA EUROPEA DELL’ENERGIA 

 Per provare a ridurre questa dipendenza energetica dalla 

Russia, l’Unione europea ha avviato dei “dialoghi regionali” 

con vari paesi, allo scopo di incentivare una diversificazione 

delle forniture e garantire la sicurezza degli 

approvvigionamenti energetici; 

 Tuttavia, la capacità dell’Unione europea è limitata dalla 

tendenza degli stati membri a privilegiare i rapporti bilaterali 

con i paesi fornitori di energia.  
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IL CORRIDOIO MERIDIONALE  

 Al fine di accrescere la sicurezza, la diversificazione e la 

concorrenza delle fonti di gas in Europa, la Commissione 

Europea ha delineato il “Corridoio Meridionale del gas” 

quale progetto strategico per le infrastrutture destinate a 

portare il gas dalle riserve dell’Azerbaijan attraverso il mar 

Caspio all’Europa; 

 Quest’infrastruttura, di fatto, diminuirebbe la dipendenza di 

Bruxelles dalle forniture di gas di Mosca, che ad oggi coprono 

circa il 40% del fabbisogno totale dell’Unione europea.  
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IL CORRIDOIO MERIDIONALE: NABUCCO 

 Il Corridoio Meridionale del gas era inizialmente costituito da 
2 progetti principali: 

1) il Nabucco; 

2) il Gasdotto Trans Adriatico (TAP). 

 Il Nabucco, supportato economicamente dalle compagnie 
OMV (austriaca), Transgaz (romena) , BEH (bulgara) , e MVV 
(ungherese),  e sostenuto politicamente dall’Unione Europea, 
è un gasdotto concepito per veicolare 30 miliardi di metri 
cubi di gas azero dalla Turchia Occidentale in Austria 
attraverso Bulgaria, Romania ed Ungheria (Tab.1); 
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IL CORRIDOIO MERIDIONALE: NABUCCO 

Fonte: http://www.nabucco-pipeline.com/portal/page/portal/en/pipeline/route 
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Tab.1 : Mappa del percorso del gasdotto Nabucco 



IL CORRIDOIO MERIDIONALE: NABUCCO 

 Il TAP, supportato economicamente dal colosso norvegese 
Statoil, dalla compagnia svizzera AXPO, e dalla tedesca 
E.On, e sostenuto politicamente da Italia, Grecia, Albania e 
Svizzera, è concepito per veicolare 21 miliardi di metri cubi 
di gas azero in Italia dal confine tra Grecia e Turchia 
attraverso l’Albania (Tab.2). 
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IL CORRIDOIO MERIDIONALE: TAP 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: http://www.trans-adriatic-pipeline.com/it/progetto-tap/percorso/  
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Tab.2: Mappa del percorso del gasdotto Trans Adriatico  



LA PROPENSIONE PER IL PROGETTO TAP 

 Il 28 giugno 2013, il consorzio internazionale Shah Deniz 2, a 

cui spettava la decisione sull’assegnazione del contratto per il 

trasposto del gas in Europa, ha respinto il progetto Nabucco, 

in favore del gasdotto TAP in quanto considerato 

economicamente e tecnicamente più avanzato per il 

trasporto del gas azero in Europa.  
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LA PROPENSIONE PER IL PROGETTO TAP 

 I principali beneficiari della scelta del TAP e il congelamento 

di Nabucco dal punto di vista economico, oltre alle compagnie 

che fanno parte del consorzio Shah Deniz 2, saranno Grecia, 

Albania e Italia; 

 Restano invece esclusi dalla geopolitica del gas Bulgaria, 

Romania e Ungheria che, quindi, manterranno inalterata la 

loro profonda dipendenza dalle importazioni russe.  
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LA PROPENSIONE PER IL PROGETTO TAP 

 La decisione di convogliare il gas azero attraverso il TAP 

ridefinisce la posizione dell’Italia negli equilibri energetici, 

poiché il progetto rappresenta un’importante opportunità per 

assicurarsi l’accesso alle risorse energetiche di una regione in 

potenziale espansione, diminuendo così la dipendenza dalla 

Russia e rafforzando la sicurezza energetica nazionale ed il 

ruolo del Paese quale snodo strategico del gas europeo.  
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LA POSIZIONE DI ENRICO LETTA 

 Al termine di un colloquio con il collega greco, Antonis 

Samaras, il 28 luglio 2013, il presidente del Consiglio, Enrico 

Letta, ha dichiarato che l’avvio del progetto TAP è “un’ottima 

notizia, molto importante per Italia e Grecia, che avrà effetti 

benefici per i prossimi 20 anni perché sposta il cuore degli hub 

energetici futuri e rende centrale l’area del Mediterraneo”. 
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LA POSIZIONE DEL COMMISSARIO EUROPEO 

ALL’ENERGIA, GÜNTHER OETTINGER 

 Nonostante alcune fonti ritengano che il congelamento di 
Nabucco certifichi un fallimento della strategia di 
diversificazione delle fonti di approvvigionamento europee, il 
Commissario europeo all’Energia, Günther Oettinger, ha 
espresso soddisfazione per l’avvio del TAP, in quanto 
rappresenta l’avvio di una concreta realizzazione del 
corridoio energetico meridionale dell’Unione Europea.  

 

 

15 



LA PROPENSIONE PER IL PROGETTO TAP 

 Il Commissario Oettinger, inoltre, ha ribadito che “con un 

mercato interno dell’energia efficace e funzionante, dotato 

dell’infrastruttura necessaria e di flussi inversi operativi, una volta 

che entra nel territorio UE, il gas può essere trasportato ovunque 

in Europa”. 
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IL PROGETTO SOUTH STREAM   

 Allo stesso tempo la Russia, per cercare di mantenere il 
monopolio nel mercato del gas europeo, ha progettato un 
sistema di nuovi gasdotti, il “South Stream” (accordo nato tra 
Eni e Gazprom il 23 giugno 2007), con l’obiettivo di fornire di 
gas russo l’Europa occidentale attraverso il Mar Nero, 
bypassando l’Ucraina (spesso in conflitto con la Russia per il 
trasporto del gas, come si era verificato nel 2009 e nel 2006) 
da dove attualmente passa l’80% del gas russo inviato 
all’Europa. 
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IL PROGETTO SOUTH STREAM 

 Il piano attuale prevede che: 

 il primo tratto del gasdotto (offshore) sia sottomarino: il 

gasdotto attraverserà il Mar Nero dalla costa russa di 

Beregovaya per riemergere a Burgas in Bulgaria, con un 

percorso complessivo di circa 900 chilometri ed una 

profondità massima di oltre 2000 metri; 

 il secondo tratto (onshore), lungo 1.455 chilometri, 

attraverserà Bulgaria, Serbia, Ungheria e Slovenia per 

terminare a Tarvisio, in Friuli Venezia Giulia (saranno 11 i 

chilometri che la pipeline percorrerà sul suolo italiano) 

(Tab.3).  
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IL PROGETTO SOUTH STREAM 
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Fonte: http://www.gazprom.com/about/production/projects/pipelines/south-stream/ 

Tab.3: Mappa del percorso del gasdotto South Stream 



I DUE PERCORSI SOUTH STREAM 

 Per il tratto onshore dalla Bulgaria, all’inizio dello studio del 

progetto si erano intrapresi 2 diversi percorsi: 

 uno verso Nord-Ovest; 

 l’altro verso Sud-Ovest. Quest’ultimo avrebbe collegato la 

Grecia con il sud Italia (Tab.4);  

 Tuttavia, nel novembre 2012, il capo del progetto della 

Gazprom, Leonid Chugunov, ha annunciato la cancellazione del 

tratto sud-ovest del South Stream, in quanto “non 

economicamente sostenibile”, in base agli attuali consumi di gas 

e ai progetti alternativi come il Trans-Adriatic Pipeline (TAP); 

 Invariato, invece, il percorso Nord-Ovest, con l’approdo a 

Tarvisio, in Italia.  
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I DUE PERCORSI SOUTH STREAM 
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Fonte: http://www.eurasia-rivista.org/croazia-e-south-stream-un-accordo-strategico/18655/  

Tab.4: Mappa del percorso dei due possibili rami del gasdotto South Stream 



LA GESTIONE DEL PROGETTO SOUTH STREAM 

 Partito nel 2008 come una joint venture paritaria tra Eni e 

Gazprom (50%-50%), South Stream ha accolto, nel giugno 

2010, anche francesi e tedeschi per dividere le eventuali 

problematiche finanziarie, tecniche e geopolitiche; 

 A settembre 2011, è stato quindi stabilito ufficialmente che il 

tratto offshore del progetto sarebbe stato realizzato dalla 

South Stream Transport Ag, partecipata al 50% da Gazprom, 

al 20% da Eni, al 15% dalla francese Edf e al 15% dalla 

tedesca Winterstall Holding Gmbh. 
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LA GESTIONE DEL PROGETTO SOUTH STREAM 

 Nel novembre 2012, il consiglio di amministrazione della South 

Stream Transport Ag ha approvato una decisione finale 

d’investimento per il tratto offshore del progetto, per un 

costo stimato di 10 miliardi di euro;  

 Per il tratto onshore, invece, è stato stabilito che la 

realizzazione del progetto sarebbe avvenuta attraverso una 

joint venture partecipata al 50% da Gazprom , ed al 50% 

dalle aziende energetiche nazionali degli stati attraversati 

dal gasdotto. 
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LA GESTIONE DEL PROGETTO SOUTH STREAM 

 Sebbene non sia stato dato ancora avvio ai lavori, il comitato 

di gestione del progetto continua a garantire l’obiettivo di 

avvio della costruzione del gasdotto entro il II trimestre del 

2014 e l’avvio di trasporto del primo gas entro il 2015; 

 Si stima che il South Stream a pieno regime (nel 2018-2019) 

avrà una capacità di trasporto di 63 miliardi di metri cubi di 

gas all’anno, di cui 24 miliardi di metri cubi potenzialmente 

destinati al mercato italiano.  
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SOUTH STREAM NEL CONTESTO GEOPOLITICO 

 In seguito alla firma dell’accordo tra Eni e Gazprom il 23 

giugno 2007, l’allora Ministro dello Sviluppo Economico, 

Pierluigi Bersani, aveva affermato: “il progetto South Stream 

mira a rafforzare la sicurezza energetica in Europa. L’accordo 

firmato oggi costituisce un’ulteriore testimonianza della 

partnership strategica tra l’Italia e la Federazione Russa che noi 

intendiamo mettere al servizio dei rapporti di collaborazione tra 

l’Unione Europea e la Russia”. 
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SOUTH STREAM NEL CONTESTO GEOPOLITICO 

 Nonostante l’iniziale disapprovazione del progetto South 

Stream da parte di Bruxelles, l’allargamento del consorzio 

alle compagnie energetiche di Francia e Germania sembra 

confermare la parziale discrepanza tra l’approccio della 

Commissione e quello di alcuni Paesi membri sul tema della 

sicurezza energetica.  
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CONCLUSIONI  

 Risulta evidente che lo sviluppo e la futura realizzazione dei 

progetti sul gas ridefiniranno in modo sostanziale gli equilibri 

geopolitici globali, in quanto gli aspetti economici si 

intrecceranno con complessi calcoli politici dei paesi in 

questione, tra loro profondamente diversi per contesto storico, 

economico, religioso e culturale. 
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